1° Intervento Rettor Maggior  del 29/11/09

Pala Catania

Buongiorno, questa è la seconda volta che ho la grazia di partecipare alla festa dei giovani nella Sicilia e devo dire che vi superate volta per volta. Prima di tutto perché adesso è completamente pieno questo pala Catania, secondo perché siete veramente molto ben allestiti, perché la preparazione è stata molto accurata e quest’anno invece a differenza di quello del 2003, in cui faceva tanto caldo, oggi abbiamo una temperatura esterna molto bella, mentre qui all’interno è ancora piena di caldo. 
Ecco la prima cosa è dirvi che quella ola che avete fatto è stata creata nel Messico, non in Italia, nel Messico, così che tra i tanti doni che il Messico ha dato, ha dato prima di tutto il cioccolato, voi non sapevate che il cioccolato viene dal Messico, viene dal Messico questa ola e viene persino dal Messico questo Rettor Maggiore, allora un bel dono. Io sono stato invitato proprio per entrare con voi in questa esperienza che viene riassunta con lo slogan: “il sogno che continua con te”  e io ho incominciato per primo a dire IO CI STO e quando vi ho posto la domanda: e voi? avete risposto CI STIAMO! 

150 anni fa, cominciò tutto allo stesso modo. Don Bosco ha avuto dei collaboratori straordinari, ha avuto dei preti che lo affiancavano, che sono diventati fondatori di grandi congregazioni, che sono ormai santi per esempio san Luigi Guanella, per esempio san Luigi Orione, per esempio san Leonardo Murialdo, questi sono stati i collaboratori di don Bosco, san Giuseppe Cafasso il suo primo grande confessore. Ed è molto bello! Sono appena tornato, venuto da Roma dopo aver concluso l’incontro dell’unione dei superiori generali e vedere che il superiore dei guanegliani ci guarda con tanto rispetto perché don Bosco ha profetizzato al Guanella che sarebbe diventato un fondatore di una grande congregazione e così a don Luigi Orione e così a Murialdo. Eppur per fondare la congregazione salesiana don Bosco non l’ha fondata con questi grandi e santi uomini, sapete con chi ha voluto fondare don Bosco la congregazione? CON I GIOVANI! 
Lui era convinto prima di tutto che i primi a capire meglio la sua missione, il suo carisma, la sua spiritualità erano i giovani, coloro che meglio potevano garantire la continuità e dare un grande sviluppo alle opere dell’oratorio con cui don Bosco aveva iniziato; ERANO I GIOVANI. E don Bosco non si è sbagliato, vi dico perché. Un giorno disse a 18 ragazzi io vi invito finalmente ad assumervi l’impegno veramente di diventare una congregazione ed è arrivato il momento di fondare la congregazione salesiana. Il 18 dicembre del 1859, vuol dire fra pochi giorni celebreremo il 150esimo anniversario, quel gruppo di ragazzi decise di restare per sempre con Don Bosco, perciò la prima cosa che io oggi vi voglio invitare a fare è ripetere il gesto di quei ragazzi che mettendo da parte i propri progetti, i propri sogni legittimi, decisero di restare per sempre con Don Bosco, perciò io vi dico volete restare con don Bosco? Lo dite con poca convinzione SI O NO? Adesso un po’ meglio, però ancora non siete completamente svegli, SI O NO? E’ andata molto bene, vi dico perché è andata molto bene quella scelta da don Bosco dei  ragazzi. Voi oggi avete visto la famiglia salesiana come si è sviluppata. Oggi questa famiglia salesiana ha 27 gruppi, alcuni dei quali sono rappresentati in questa bella festa dei giovani, però siamo presente in 132 paesi del mondo, siamo la congregazione più estesa di tutta la Chiesa. Oggi, stando alle parole di un funzionario dell’ONU,  siamo l’agenzia educativa con un’educazione formale e non formale più grande del mondo, perché oltre a stare nei 5 continenti raggiungiamo ogni giorno 15 milioni di persone. 
Questo vi fa sapere che cosa è riuscito a fare don Bosco con i giovani; per questo dicevo che ci è data tanto bene: prima di tutto per l’estensione nelle vocazioni nei diversi rami di quello che è oggi la famiglia salesiana, ma anche per la santità. Don Bosco ha formato DOMENICO SAVIO. il santo più giovane della storia della Chiesa non per via del martirio. Fin’ora non c’è un santo canonizzato, in 2000 anni di storia, più giovane di Domenico Savio, un frutto dell’oratorio salesiano. Le figlie di Maria Ausiliatrice hanno formato la santa più giovane della storia della Chiesa: la beata Laura Vicuňa. I primi missionari inviati da don Bosco in Argentina, hanno fatto di un figlio di un capo indigeno, Zeferino Namuncurà, un santo beatificato dalla Chiesa appena un anno fa. E durante la persecuzione dei nazisti, 5 giovani dell’oratorio di POSNA, nella Polonia sono presi dall’oratorio, sono portati da un una prigione in altra ed il 22 agosto del 1942 sono stati decapitati: sono i nostri 5 giovani martiri della Polonia. 

Dunque è andata molto bene quella scelta di don Bosco di scommettere sui giovani per fondare la  congregazione e la famiglia salesiana. Qui nella Sicilia prima di tutto abbiamo avuto grande personalità, per esempio la beata Maddalena Morano. E’ appena venuto a mancare ed è già stata introdotta la causa di beatificazione per Nino Baglieri. Allora cari giovani, qual’era il sogno di Don Bosco? Il sogno di don Bosco era vedere felici i giovani ora e nell’eternità, e questo è il SOGNO CHE CONTINUA, don Bosco continua a credere in voi, e continua a volere la vostra felicità, e continua a voler contare su di voi perché tutti i ragazzi e ragazze, specialmente i più poveri, i più emarginati, i più esclusi, possano essere felici per sempre. 

Don Bosco però non si accontentava di dire che voleva vedere felice i ragazzi, ha creato un metodo con cui trovare la chiave della felicità vostra, cari ragazzi. Don Bosco diceva ai ragazzi, se volete essere felici ora e sempre, dovete imparare ad avere una visione positiva di voi stessi, una visione positiva delle vostre famiglie, una visione positiva della vostra realtà, una visione positiva di questa Italia, di questa Europa, di questo mondo. Non tutto è cattivo, non tutto è brutto, non tutto è falso. Dovete cominciare a vedere quanto c’è di buono, quanto c’è di bello, quanto c’è di vero in voi stessi, pensate al vostro corpo, al vostro cuore, alla vostra mente, alle vostre possibilità, pensate alle persone che vi amano, che vi vogliono bene, che credono in voi, che scommettono per voi. Se cominciate ad avere una visone positiva, comincerete ad essere felici. Gran parte del pessimismo, gran parte della tristezza, gran parte della devianza, gran parte dello spaesamento e della confusione dei giovani, non è per le droghe, non è perché ci sia tanta confusione nel campo sessuale, è soprattutto perché non hanno imparato ad avere una visione positiva di se stessi e della vita. Se volete essere felici, Don Bosco la prima cosa che vi dice è IMPARATE A GUARDARE DIVERSAMENTE VOI STESSI E LA REALTA’, con più responsabilità e con più oggettività.
La seconda cosa che don Bosco offriva ai ragazzi per essere felici è l’educazione. L’educazione non è la scuola, l’educazione è l’arte di diventare persone umane, dunque ricche di valori con sentimenti nobili, con ideali alti da raggiungere. Don Bosco poteva dire ai ragazzi è facile  essere santi, dovete affrettarvi ad essere santi, l’adolescenza e la gioventù non è soltanto per passarla bene in questa fase della vostra vita, è il momento di fare delle scelte coraggiose. Se volte cambiare la Sicilia, se volete cambiare l’Italia,  questa Europa, questo mondo è proprio facendo delle scelte oggi, NO DOMANI, OGGI! La grandezza di Domenico Savio, di tutto quel gruppo di ragazzi è che a quella età hanno fatto delle scelte coraggiose, e questo è il frutto dell’educazione. L’educazione naturalmente ci invita ad essere professionalmente preparati, altrimenti non saremo in grado di trovare il nostro posto nella società, la società è molto competitiva, la società è molto dura, la società tende ad emarginare coloro che non sono ben preparati. Nessuno prenderà per voi la vostra responsabilità, per cui studiate e preparatevi per affrontare bene la vita, con tutta la durezza che c’è. Però per essere felici non basta soltanto avere una visione positiva di noi, non basta soltanto l’arte di svilupparci come persona, colui che può completamente appagare i vostri desideri, il vostro legittimo il vostro legittimo diritto di essere felici è: CRISTO GESU’,  CRISTO GESU’!

 A don Bosco non le bastava vedere che i ragazzi erano felici nell’oratorio, don Bosco non si accontentava di vedere che i ragazzi preparati nell’oratorio trionfavano nella vita, diceva vi voglio felici ora e nell’eternità. E l’unico che può garantire una vita piena per sempre è GESU’, e vi dico perché: è l’unico che ha scoperto il senso profondo della vita, lui ha capito che la vita si riempie di senso quando si scopre che l’amore è la maggiore energia che c’è nel cuore della persona umana, e diceva Gesù: NON C’E’ AMORE PIU’ GRANDE DI QUESTO DARE LA PROPRIA VITA PER GLI AMICI! Questo vuol dire che, se riuscite a trovare attraverso Gesù l’amore, come energia della vostra vita, come la motivazione più trainante, allora comincerete già da quì AD ESSERE FELICI per sempre. Però non soltanto Gesù ci ha amato sino alla fine, è l’UNICO che è stato risuscitato, nessun altro, vuol dire che l’UNICO che è capace di aprire le porte della morte è GESU’. 
Dunque fate di Gesù IL VOSTRO MIGLIORE AMICO, L’UNICO CHE NON VI DELUDERA’. Se voi mi domandate perché ti sei fatto salesiano, perché sei qui tra noi lontano dai tuoi, dal Messico, dalla famiglia, prima di tutto perché avendo incontrato Gesù nella mia vita non ho niente più da cercare, se non rendergli testimonianza, annunciarlo come il dono più bello che ci ha dato il padre, ed invitare agli altri a che siano felici così come lo sono io.

Allora il sogno di don Bosco è LA FELICITA’ DEI GIOVANI DEL MONDO! Però i giovani si vedono minacciati prima di tutto dalla mancanza di famiglie che li aiutino a sviluppare prima di tutto la grande capacità di amare, imparare a servire e ad essere utili a questa società. Dobbiamo salvare la famiglia! E la famiglia la si salva attraverso i giovani! Tanti giovani vivono senza scoprire il senso dell’esistenza, girano confusi e persi in tante forme di devianza, sono veramente a volte vuoti di valori, di sentimenti, per cui se noi vogliamo che loro siano felici don Bosco ha bisogno di giovani consacrati, giovani consacrati! Non basta essere un collaboratore di Don Bosco, don Bosco vuole i giovani generosi che possano dire IO CI STO! Ci sto come hanno fatto Cagliero, Rua. Guardate don Bosco che ha formato dai suoi ragazzi i suoi primi successori, ragazzi con cui ha voluto condividere a metà tutto il suo sogno, tutta la sua congregazione famiglia salesiana. Se quel gruppo di ragazzi non avesse risposto con generosità, oggi noi non ci saremmo qui, la congregazione e la famiglia salesiana non ci sarebbero. 

Il sogno continuerà se ci sono giovani, ragazzi e ragazze, che vogliano davvero consacrare la propria vita totalmente a Dio, perché il sogno di don Bosco possa continuare. IO CI STO, E VOI? Bene! 

Vi voglio tanto bene, davvero! Eh! Vi voglio tanto bene, come Don Bosco!
